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CORPUS DOMINI 

La solennità cattolica del Corpus Domini (Corpo del Signore) chiude il ciclo delle feste 
del dopo Pasqua e vuole celebrare il mistero dell'Eucaristia ed è stata istituita grazie 
ad una suora che nel 1246 per prima volle celebrare il mistero dell'Eucaristia in una fe-
sta slegata dal clima di mestizia e lutto della Settimana Santa.  
In realtà la festa posa le sue radici nell’ambiente fervoroso della Gallia belgica - che 
San Francesco chiamava amica Corporis Domini - e in particolare grazie alle rivelazioni 
della Beata Giuliana di Retìne.  
Il direttore spirituale della beata, il Canonico di Liegi Giovanni di Lausanne, ottenuto il 
giudizio favorevole di parecchi teologi in merito alla suddette rivelazioni, presentò al 
vescovo la richiesta di introdurre nella diocesi una festa in onore del Corpus Domini.  
La richiesta fu accolta nel 1246 e venne fissata la data del giovedì dopo l'ottava della 
Trinità. Più tardi, nel 1262 salì al soglio pontificio, col nome di Urbano IV, l'antico arci-
diacono di Liegi e confidente della beata Giuliana, Giacomo Pantaleone. Ed è a Bolse-
na, proprio nel Viterbese, la terra dove è stata aperta la causa suddetta che in giugno, 
per tradizione si tiene la festa del Corpus Domini a ricordo di un particolare miracolo 
eucaristico avvenuto nel 1263. Infatti, ci è raccontato che un prete boemo, in pellegri-
naggio verso Roma, si fermò a dir messa a Bolsena ed al momento dell'Eucarestia, nel-
lo spezzare l'ostia consacrata, fu pervaso dal dubbio che essa contenesse veramente il 
corpo di Cristo. A fugare i suoi dubbi, dall'ostia uscirono alcune gocce di sangue. 
Venuto a conoscenza dell'accaduto Papa Urbano IV istituì ufficialmente la festa del 
Corpus Domini estendendola dalla circoscrizione di Liegi a tutta la cristianità. La data 
della sua celebrazione fu fissata nel giovedì seguente la prima domenica dopo la Pen-
tecoste.  
Così, l'11 Agosto 1264 il Papa promulgò la Bolla "Transiturus" che istituiva per tutta la 
cristianità la Festa del Corpus Domini. 
In seguito la popolarità della festa crebbe grazie al Concilio di Trento, si diffuse il culto 
del Santissimo Sacramento al di fuori della Messa. Se nella Solennità del Giovedì Santo 
la Chiesa guarda all'Istituzione dell'Eucaristia, scrutando il mistero di Cristo che ci amò 
sino alla fine donando se stesso in cibo e sigillando il nuovo Patto nel suo Sangue, nel 



giorno del Corpus Domini l'attenzione si sposta sull'intima relazione esistente fra Eu-
caristia e Chiesa, fra il Corpo del Signore e il suo Corpo Mistico.  
 

SACRATISSIMO CUORE DI GESU' 

Dio ci ama con cuore di uomo 

Al centro del mistero del mondo c’è Gesù Cristo. Al centro del mistero di Gesù Cristo 
c’è la sua morte che si schiude nella risurrezione. Al centro del mistero della sua morte 
c’è il suo amore, il suo cuore. Per questo possiamo dire che la celebrazione della festa 
del Cuore di Cristo conduce all’essenza del cristianesimo: la persona di Gesù, Figlio di 
Dio e Salvatore del mondo, svelato fin nel mistero più intimo del suo essere, fino alle 
profondità da cui scaturiscono tutte le sue parole e le sue azioni: il suo amore filiale e 
fraterno fino alla morte. 
Il cuore ha simbolizzato per gran parte delle culture il centro vivo della persona, il luo-
go dove nell’intima unità della persona si fondano la complessità, la molteplicità delle 
facoltà, delle energie, delle esperienze. Il cuore, inoltre, è simbolo della profondità e 
dell’autenticità dei sentimenti e delle parole, quindi, della loro sorgente profonda: 
l’amore. 
 

Presso di te è la sorgente della vita 

Dalle «Opere» di san Bonaventura, vescovo 

(Opusc. 3, Il legno della vita, 29-30. 47; Opera omnia 8, 79) 
Considera anche tu, o uomo redento, chi, quanto grande e di qual natura sia colui che 
pende per te dalla croce. La sua morte dà la vita ai morti, al suo trapasso piangono cie-
lo e terra, le dure pietre si spaccano.  
Inoltre, perché dal fianco di Cristo morto in croce fosse formata la Chiesa e si adem-
pisse la Scrittura che dice: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto» (Gv 19, 
37), per divina disposizione è stato permesso che un soldato trafiggesse e aprisse quel 
sacro costato. Ne uscì sangue ed acqua, prezzo della nostra salvezza. Lo sgorgare da 
una simile sorgente, cioè dal segreto del cuore, da' ai sacramenti della Chiesa la capa-
cità di conferire la vita eterna ed è, per coloro che già vivono in Cristo, bevanda di fon-
te viva «che zampilla per la vita eterna» (Gv 4, 14). 
Sorgi, dunque, o anima amica di Cristo. Sii come colomba «che pone il suo nido nelle 
pareti di una gola profonda» (Ger 48, 28). Come «il passero che ha trovato la sua di-
mora» (Sal 83, 4), non cessare di vegliare in questo santuario. Ivi, come tortora, na-
scondi i tuoi piccoli, nati da un casto amore. Ivi accosta la bocca per attingere le acque 
dalle sorgenti del Salvatore (cfr. Is 12, 3). Da qui infatti scaturisce la sorgente che 
scende dal centro del paradiso, la quale, divisa in quattro fiumi (cfr. Gn 2, 10) e, infine, 
diffusa nei cuori che ardono di amore, feconda ed irriga tutta la terra. 
Corri a questa fonte di vita e di luce con vivo desiderio, chiunque tu sia, o anima con-
sacrata a Dio, e con l'intima forza del cuore grida a lui: «O ineffabile bellezza del Dio 
eccelso, o splendore purissimo di luce eterna! Tu sei vita che vivifica ogni vita, luce che 
illumina ogni luce e che conserva nell'eterno splendore i multiformi luminari che bril-
lano davanti al trono della tua divinità fin dalla prima aurora. 
O eterno e inaccessibile, splendido e dolce fluire di fonte nascosta agli occhi di tutti i 
mortali! La tua profondità é senza fine, la tua altezza senza termine, la tua ampiezza è 
infinita, la tua purezza imperturbabile!  



Da te scaturisce il fiume «che rallegra la città di Dio» (Sal 45, 5), perché «in mezzo ai 
canti di una moltitudine in festa» (Sal 41, 5) possiamo cantare cantici di lode, dimo-
strando, con la testimonianza, dell'esperienza, che «in te é la sorgente della vita e alla 
tua luce vediamo la luce» (Sal 35, 10). 
 

Agenda 
 

 

dal 22 al 28 giugno 
 

Domenica 22/6 Solennità del Corpus Domini 
15.30 Battesimo di Francesca Cannazza 

Lunedì 23/6  
 Campo di una settimana del "Gruppo Ragaz" (1

a
 e 2

a
 media) "Vivere in-

sieme per crescere insieme"  presso Casa di Santa Margherita a Fontane-
lice - BO 

Martedì 24/6 Solennità della Natività di San Giovanni Battista 
Venerdì 27/6 Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù 
Sabato 28/6 Memoria del Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria 

15.30 Matrimonio di Davide Muzzu e Claudia Biondi  
 

dal 29 giugno al 5 luglio 
 

Domenica 29/6 Solennità dei Santi Pietro e Paolo apostoli 
 

15.30 
Giornata per la Carità del Papa 
Battesimo di Dalle Donne Ludovico 

Giovedì  3/7 Festa di San Tommaso apostolo 
 Campo del gruppo ESSIAMONOI (17/18 anni) dal 3 al 10 luglio a piedi 

lungo la costa del Gargano. Il tema del campo sarà una specie di intro-
spezione personale: "conduci te stesso in alto". 

Sabato 5/7  
16.00 Matrimonio di Andrea Bergonzini e Lazzarina Viscio 

 
ORARIO ESTIVO SANTE MESSE 
dal 16 giugno al 13 settembre 2014 
Feriale 7.30 - 18.30 
Festivo 7.30 - 10.00 - 18.30 
 

Estate Ragazzi 
dal 1 al 14 settembre 2014, si svolgerà in Parrocchia "Estate Ragazzi". Per 
iscrizioni e informazioni rivolgersi a frate Giuliano: frajjgt@gmail.com - 
3380881736 e Sara Stanzani: 0516270267 
Se qualcuno vuole collaborare attivamente nei pomeriggi di Estate Ragazzi 
può telefonare a Alessandra Rizzi 3332562044 
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Comprendere per partecipare 

 

La liturgia eucaristica 
 

La preghiera dei fedeli 

(o preghiera universale) 

 

Dopo aver ascoltato e attualizzato la parola di Dio con le letture e l’omelia, dopo essersi 
riconosciuta nella stessa fede con la proclamazione del Credo, l’assemblea può prendere 
la parola davanti a Dio per intercedere con piena fiducia a favore di tutta la Chiesa. 
 
Secondo le indicazioni del Concilio, ogni chiesa particolare deve «riprodurre il più perfet-
tamente possibile»  la chiesa universale. Essendo segno della chiesa universale, ogni co-
munità deve allora esprimere la sua preghiera universale. 
 
Come il sacrificio di Cristo non è solo per la comunità che celebra, ma è anche per tutta 
l’umanità, allo stesso modo la preghiera universale intercede per tutta l’umanità. 
Si prega per la Chiesa universale (il papa, i vescovi,…), per le autorità civili, per particolari 
necessità (poveri, ammalati,…), per la comunità locale. 
 
È necessario però che le intenzioni della preghiera 
universale sgorghino dalla Parola che è stata appe-
na proclamata e ascoltata.  
Proprio per questo legame con la Parola, la pre-
ghiera universale può essere proposta dall’ambone. 
 
Pensiamo anche che ciò per cui noi preghiamo sarà, 
subito dopo, portato insieme al pane e al vino e po-
sto nelle mani di Cristo perché tutto venga trasfor-
mato.  

 


